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Franco Crispini
l’intellettuale

e l’amico

TEATRO Il maestro Napoletani incanta il pubblico del Rendano

“A volte ritornano” due ore di spettacolo
con toccanti passaggi di cosentinità

FESTE Natale a Rende, volge al termine la 1ª edizione

Toscano soddisfatto
L’assessore snocciola i numeri che ritiene positivi

La sede del mercato di Natale

CULTURA S’inaugura la mostra

Michalolia espone
le opere nel chiostro

di San Domenico

ARTISTI I due cosentini riempiono le valigie di musica e disegni

Moraca e Scola esportano la loro arte
Da Bruxelles e pensando all’Eur opa

di MARCELLO ROMANELLI

CON la cronaca di oggi apriamo
una nuova rubrica che chiamere-
mo “Cosentini all’estero”. Comodi,
prendete il vostro caffè e parte il
racconto di due artisti cosentini,
due amici, due persone diverse tra
loro, ma insieme riescono a fare
poesia. La poesia è quella del can-
tautore Daniele Moraca ed è poesia
anche il disegno dell’avvocato
Giampiero Scola. Le loro valigie
riempite di disegni e di testi musi-
cali, il primo volo per Bruxelles e

quella serata che non t’aspetti. I
due cosentini con il loro progetto
“il viaggio di un cantastorie tra
musiche e disegni” in una notte
fredda natalizia diventano prota-
gonisti all’interno dell’elegantis -
sima sede dell’associazione “ La
Ronde Musicale”. Ad applaudirli
numerosi diplomatici e funziona-
ri della Commissione e del Parla-
mento Europeo e importanti per-
sonaggi provenienti dall’Azer -
baijan, dalla Russia e imprendito-
ri e liberi professionisti dell’Egit -
to. Daniele con la sua chitarra,

Giampiero con quella matita che
buca l’anima. Moraca non è solo,
ma accompagnato dal pianista
Pierpaolo Giambarella, riesce fin
da subito a creare quell’atmosfera
da salotto soft gradito ad ospiti il-
lustri. La formula musica e pittu-
ra è una formula vincente, anche
perché, nell’importante sala del-
l’associazione che si trova nel cuo-
re della capitale europea, tutti si
muovono liberamente e tra una
canzone e l’altra c’è tempo per am-
mirare i disegni di uno Scola che
ha puntato l’attenzione su volti no-

ti dal calibro di B.Obama,
V.Putin, M.Le Pen, N.Fa-
rage, F.Hollande e la
Merkel.

Moraca confessa “una
grande soddisfazione.
Con Giampiero crediamo
molto in questo progetto che ha
l’ambizione di toccare le altre città
europee”.

Anche Giampiero Scola raccon-
ta di come è importante riuscire ad
esportare la nostra arte al di fuori
delle mura amiche: “tutto molto
più stimolante. Mettere i miei dise-

gni nella valigia è una cosa che mi
inizia a piacere”. Ultima canzone.
Daniele canta “ Ho bisogno di te” e
una bella donna egiziana vuole
una firma sul braccio da parte del
cantautore cosentino. “I love Mo-
raca”. L’egiziana si innamora del
cosentino. Capita.

segue da pag. 16

che, per lui, contemplava il do-
vere di non sottrarsi a rappre-
sentare, con garbo, una sua di-
versità di vedute.

Insieme alle generazioni di
studenti che, al liceo prima e al-
l’UNICAL dopo, si sono formati
al suo magistero, insieme a
quanti possono testimoniare
del suo impegno civile e, infine,
insieme a quanti hanno avuto,
come chi scrive, il privilegio di
volergli bene, lo consegniamo,
da cosentini e calabresi, al Pan-
theon della memoria collettiva.

Antonlivio Perfetti
Direttore CamTele3

LA prima edizione del“Na -
tale a Rende” sta per vol-
gere al termine, ma anco-
ra ci sonogli ultimi ap-
puntamenti da segnalare.
Uno di questi è previsto
per la giornata di oggi.
Nel pomeriggio a partire
dalle 17.30 nella chiesa
Santa Maria Maggiore di
Rende concerto di Capo-
danno con la banda musi-
cale Città di Rende e corale
Jubilate Deo. Durante la
serata sono previsti gli au-
guri di un buon anno da
parte del sindaco di Rende
Marcello Manna. Domeni-
ca 4 gennaio la replica del
Presepe Vivente di Arca-
vacata. La rappresenta-
zione partirà dalle ore
16.00. Un presepe vivente
che nonostante la pioggia
ha riscosso grande entu-
siasmo e consensi.

L’ultimo appuntamento
da segnalare è per il 6 gen-
naio. Nella chiesa di Co-
stantinopoli alle 18.00 il
Presepe in Famiglia. Si
chiude la prima edizione e
arrivano anche le dichia-
razioni di un soddisfatto
assessore alla Cultura e
agli eventi Vittorio Tosca-
no:“Sono molto contento
di come è andato questo
Natale. Questa prima edi-

“VERSI APPESI E SOSPESI
…” (Mutazione dell’anima:
un percorso onirico tra paro-
le e colori). E’ il titolo della
personale di pittura e poesia
dell’artista italo-greca Cal-
liope Michalolia che si inau-
gura oggi, alle ore 10,00, nel
Chiostro di San Domenico.

L’iniziativa si inquadra
nel programma della mani-
festazione “Buone feste co-
sentine” promossa dall’Am -
ministrazione comunale e
dall’Assessorato allo spetta-
colo, agli eventi e al marke-
ting territoriale guidato da
Rosaria Succurro.

La mostra resterà aperta
fino al prossimo
10 gennaio e sarà
visitabile tutti i
giorni dalle ore
10:00 alle ore
13:00 (il lunedì e il
venerdì anche dal-
le 15:30 alle
18:30).

Calliope Micha-
lolia porta avanti
da anni un lavoro
di ricerca sull’arte
contemporanea
partecipando a di-
verse rassegne sia
in Italia che all’e-
stero, alcune delle
quali all’interno
del temporary-art,
un gruppo di arti-
sti che, partendo
da Torino, ha nel
tempo acquisito
un respiro inter-
nazionale promuovendo il
tentativo di ridisegnare e ri-
definire il concetto stesso di
arte.

La Michalolia esporrà a
Cosenza trentacinque sue
poesie che saranno “abbrac -
ciate” a trentacinque suoi
quadri, avviando un percor-
so il cui obiettivo è quello di
portare a galla emozioni na-
scoste o negate.

Curatore della mostra è
Domenico La Grotteria che
così definisce l’arte di Callio-
pe Michalolia, poetessa, pit-
trice e artista, nativa di Ate-
ne, ma trasferitasi in Cala-
bria.

“La sua arte è schiva, mi-
steriosa, quasi infantile nel-
la sua non appariscenza, ma
ricca di significati nell’anali -
si dei simboli di cui la riem-

pie. La passione, di cui lei è
messaggera, è prorompente
nella sua descrizione delle
emozioni, che come il vento
dei due mari, agitano le ani-
me dei calabresi e degli uo-
mini tutti…”

E continua ancora La
Grotteria : “..Con la parola
scritta e le immagini impres-
se sulle tele, Calliope ci co-
stringe a un percorso che ri-
percorre il nostro intimo, co-
me Orfeo che conduce Euri-
dice attraverso il regno dei
morti. E le sue immagini
scacciano le ombre che ci av-
volgono alla luce del giorno,
frapponendosi all’oscurità

dei significati che
diamo per giusti-
ficare le nostre
azioni”.

Altro importan-
te appuntamento
del programma di
sabato 3 gennaio
di “Buone Feste
cosentine” è l’arri -
vo al Cinema Ita-
lia-Tieri del regi-
sta Marco Risi,
ospite della nona
edizione del Festi-
val Internazionale
del Cinema “Men -
dicino Corto”, a
cura del Centro
Studi “Don Ciccio
Salvino” di cui è
infaticabile ani-
matore Franco
Barca.

Marco Risi, au-
tore , nella storia recente del
cinema italiano, di film im-
portanti come “Mery per
sempre”, “Ragazzi fuori”,
“L’ultimo Capodanno” e
“Fortapàsc”, sarà al Cinema
Italia-Tieri di Cosenza per
presentare il suo ultimo film
dal titolo “Tre tocchi” nel
quale si intrecciano sei sto-
rie, di attori, o meglio, storie
di uomini, con tutte le loro
passioni e frustrazioni, suc-
cessi e fallimenti. Vite pro-
fondamente diverse, ma ac-
comunate da due grandi pas-
sioni: il calcio e il lavoro.

La proiezione del film è
prevista alle ore 17,30. Se-
guirà un incontro con il regi-
sta. A Marco Risi, nel corso
della serata, sarà assegnato
il Premio alla carriera del Fe-
stival “Mendicino corto”.

zione è stata fortemente
voluta dai rendesi, una
prima edizione che ha vi-
sto coinvolti commercian-
ti, musicisti, associazioni,
parrocchie e l’intera citta-
dinanza”.

Ed arrivano i primi nu-
meri che Toscano tiene a
snocciolare: “Si è partiti
con un budget di soli
8.000 euro, grazie alla
Amg allestimenti abbia-
mo potuto godere in como-
dato gratuito di 30 pagode
gestite dalla A.D.E. eventi

Srl, la Pa.Na.Pa ha orga-
nizzato con successo il
Mercato di Natale e il gio-
vane Francesco Guido, ti-
tolare della pista di patti-
naggio, è stato bravo a
completare la bellissima
scenografia realizzata a
Parco Rossi. Tuttoin una
cornice di luci che sono
state pubblicate sui mag-
giori social network, inse-
rendo così Rende tra le
Città natalizie più fotogra-
fate in Europa . Questa
magia del Natale alle cas-

se Comunali è costata solo
2.000 euro grazie agli im-
prenditori che avendo
scelto la nostra location
hanno pagato per l'occu-
pazione del suolo pubblico
(Tosap) . Naturalmente
senza il coraggio e la pra-
ticità del sindaco Marcello
Manna tutto questo non
sarebbe mai esistito”.

Ed ancora l’assessore
Toscano che vuole ringra-
ziare “le emittenti radiofo-
niche che hanno dato voce
all'evento e pubblicizzan-
do la Città di Rende gra-
tuitamente in tutta la Ca-
labria e Sicilia. Numeri
importanti di presenze al
Museo del Presente con
gli eventi programmati
che hanno visto coinvolti
anche gli artigiani come il
maestro liutaio Natalizio
che ha dato vita ad una in-
teressante dimostrazione
di come uno strumento
musicale prende forma.
Avremmo anche non po-
tuto non organizzare “IL
NATALE A RENDE” per
la difficile situazione eco-
nomica ereditata da prece-
denti amministrazioni ma
il desiderio di regalare un
po' di gioia e divertimento
ai nostri Cittadini è stato
più forte che mai”.

GRANDE successo per lo spettacolo “A
volte ritornano”, portato in scena dal
maestro Carlo Napoletani sul palcosce-
nico del Teatro A. Rendano, il giorno di
Capodanno. Ancora una volta, l’Associa -
zione Salotto 12 ha regalato al pubblico
presente, due ore di grande musica e re-
citazione che, grazie alla bravura di Na-
poletani, artista di origini cosentine af-
fermatosi a livello internazionale, ha
spaziato dalla musica napoletana alla
grande lirica, con toccanti passaggi di
“cosentinità”.

Da “La Livella” di Totò a “Nessun dor-
ma”, l’aria finale della Turandot di Gia-
como Puccini, passando per un toccante
ricordo di Totonno Chiappetta e brani
dei mitici Beatles e del grande Domenico
Modugno, “A volte ritornano” è stato un
viaggio intenso attraverso la musica de-

gli ultimi decenni.
Visibilmente soddisfatto e commosso

l’organizzatore del Concerto, il consi-
gliere comunale Sergio Nucci il quale,
dopo avere ringraziato l’Amministrazio -
ne Comunale di Cosenza per avere messo
a disposizione il Teatro e tutti coloro i
quali hanno lavorato per la buona riusci-
ta della manifestazione, ha sottolineato
come: ”Anche quest’anno siamo riusciti
ad offrire alla nostra bella ed amata Co-
senza, uno spettacolo di qualità grazie
alla bravura del maestro Napoletani,
che, come tanti, mantiene alto il vessillo
della nostra città in Italia e nel mondo.
Già dai prossimi mesi, ci metteremo al la-
voro per l’edizione del 2016 sperando
che, l’anno appena iniziato, possa essere
per tutti sereno e migliore di quello appe-
na passato”.

Scola e Moraca, autori del progetto

Calliope Michalolia

A gennaio
il regista

Marco Risi
al Tieri

di Cosenza

Cosenza

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


